I1 Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia
approva una nuova clausola valutativa

Trieste, settembre 2005 - Di seguito il testo della clausola valutativa approvata recentemente dal Consiglio
regionale del Friuli Venezia Giulia.
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1. La Giunta regionale, con cadenza triennale, informa il Consiglio regionale circa I'attuazione della presente legge,
dando evidenza dei risultati ottenuti nella realizzazione e qualificazione del sistema educativo integrato, in termini
di miglioramento dell’offerta dei servizi a copertura della complessita’ dei bisogni delle bambine e dei bambini e
delle loro famiglie.

2. A tal fine la Giunta regionale, entro il 31 marzo dell’anno successivo al triennio di riferimento, presenta al
Consiglio una relazione che contenga, in particolare, risposte documentate ai seguenti quesiti:

a) in che misura le linee di indirizzo e la normativa regolamentare dettate dall’ Amministrazione regionale hanno
contribuito ad agevolare 'attivita’ dei Comuni e quali sono state le eventuali criticita’ da questi riscontrate nel dare
risposte autonome alle specifiche esigenze del proprio territorio;

b) quali sono state le modalita’ del coinvolgimento dei soggetti del privato sociale e privati nonche’ delle famiglie
nella programmazione e gestione dei servizi e quali ne sono stati gli esiti;

¢) quanti e quali sono stati i nuovi servizi per la prima infanzia pubblici, del privato sociale e privati attivati e in che
misura la rete dei servizi ha soddisfatto la domanda annua per bacino provinciale d'utenza;

d) quali sono state le iniziative realizzate per la formazione del personale addetto ai servizi, quali i contenuti della
formazione erogata e in che modo esse hanno contribuito al miglioramento della qualita’ dei servizi, anche con
particolare riguardo alle esigenze di inserimento e integrazione dei bambini disabili o in situazione di disagio;

e) quali controlli sono stati effettuati per verificare che nell’attuazione dei progetti educativi i gestori dei servizi
pubblici, del privato sociale e privati abbiano seguito gli indirizzi pedagogici e organizzativi omogenei previsti e
quali ne sono state le risultanze, in termini di cambiamenti rilevati nella qualificazione dell’offerta educativa;

f) quali sono stati gli orientamenti e le opinioni espresse dalle famiglie in sede di valutazione della qualita’ dei
servizi e in che modo se ne e’ tenuto conto.

3. La relazione e’ resa pubblica insieme agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono
Iesame.



